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Roma 8 Febbraio 

Parte officiale 
II N. 36 (Serie seconda) della Raccolta ufficia­

le delle leggi e dei decreti del 'Regno contiene il 
seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GKAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Vista la legge in data d'oggi per il trasferi­

mento della sede del Governo a Roma; 
Sulla proposizione del nostro Ministro Segreta­

rio di Stato pei Lavori Pubblici, d' accordo coll'altro 
nostro Ministro Segretario di Stato per le Finanze, 

Udito il parere del Consiglio di Stato, 
Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo 
Articolo unico. È approvato l'unito Regolamento 

visto d'ordine nostro dai Ministri Segretari di StatOj 
de' Lavori Pubblici e delle Finanze per la esecuzione 
della legge in data d'oggi per il trasferimento della 
sode del Governo a Roma. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Eaccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­

servare. 
Dato in Torino li 3 febbraio 1871. 

VITTORIO EMANUELE 
G. Gadda 

Quintino Sella 
REGOLAMENTO 

Per l'esecuzione della Legge 
3. Febbraio 1871 N. 33 per il trasferimento 

della sede del Governo a Roma 
Art. 1. 

Le opero occorrenti per il trasferimento della 
sede del Governo in Roma sono di due categorie: 

1" Opero per l'insediamento del Parlamento e 
dei Ministeri che devono essere compite prima del 
80 giugno: 

2' Opere per il definitivo collocamento de'grandi 
Corpi dello Stato e delle Amministrazioni centrali. 

Art. 2. 
I lavori della prima categoria potranno eseguir­

si ad economia, oper partiti privati a norma dell'ar­

ticolo 11 della leggo 3 febbraio 1871 n° 33 serio 
seconda. 

Le opere della seconda categoria saranno per re­

gola generale appaltate all'asta pubblica in base a 
progetti compleli, salvi icasi nei quali la legge sulla 
contabilità permette i partiti privati. 

Art. 3. 
È istituita in Roma una Commissiono governa­

tiva coli'incarico di provvedere alla esecuzione delle 
opere della pirma categoria, e di predisporre l'occor­

rente por la esecuzione delle opere di seconda cate­

goria. 
Art. 4. 

I membri della Commissione sono nominati poi­

decreto reale, sentito il Consiglio dei Ministri. 

Essi non possono assumere ne la compilazione 
dei progetti, né la direzione delle opere. 

Art. 5. 
Spetta specialmente alla Commissione: 
0) Il proporre all' approvazione del Governo i 

locali da scegliersi ; 
b) L' approvare le tariffe de' prezzi dei lavori ; 
e) Il provvedere per la pronta oompilazione dei 

progetti d' arte ; 
d) Il determinare quali opere per l'insediamen­

to (categoria prima) si abbiano ad eseguire per eco­

nomia, e quali per contratti a partiti privati o per 
asta pubblica, sia a cottimo, sia in base alle tariffe 
dei prezzi, ovvero a regolari perizie; 

e) L'esaminare e dar parere sui progetti delle 
opere di definitivo insediamento, sentito il competente 
Corpo consultivo per le Belle Arti per quei fabbri­

cati che hanno un carattere monumentale, e presen­

tarli quindi all'approvazione del Ministero; 
1) Il promuovere le disposizioni per le aste, de­

terminando i prezzi sui quali aprire l'incanto ed i 
termini dei fatali ; 

g) Il riconoscere se coloro che intendono asp:­

rare agli incauti offrano le guarentigie necessarie per 
la buona e sollecita esecuzione dei lavori, ed il ri­

lasciar loro un apposito certificato nei termini da sta­

bilirsi dall' avviso d' asta. 
li) L'intervenire per mezzo d'uno dei suoi mem­

bri allo aste ed alla stipulazione dei contratti; 
i) Il decidere sulle controversie che insorgessero 

fra i Direttori e gì' Imprenditori, nei sensi dello ar­

ticolo 17 del Capitolato generale ; pei oasi d'urgen­

za lo sue decisioni saranno esecutorie, senza pregiu­

dizio delle rispettive ragioni nelle liquidazioni finali. 
I) Il provvedere a carico degli appaltatori ne­

gligenti a norma del capitolato, perchè le opero sia­

no compiute ne' termini convenuti ; 
m) Il fare in nome e per conto dell' Ammini­

ttraziono pubblica gli atti per le espropriazioni, che 
dalla legge 25 giugno 1865 non siano riservati al 
Prefetto; il provvedere per la esecuzione del Decre­

to Realo di espropriazione ; ed il determinare il red­

dito netto da assegnarsi ai Corpi morali in correspet­

tivo degli edifici espropriati; 
n) L' approvare i compensi per gli sgombri, ed 

anche le perizie per lo espropriazioni, quando siano 
accettate dagli espropriati ; 

o) Il dar parere sui conti finali dello imprese, 
la approvazione dei quali è riservata al Ministero ; 

p) Il liquidare le parcelle degli Ingegneri ed 
Architetti privati. 

Art. 6. 
La Commissione avrà un Segretario amministra­

tivo, un Ingegnere revisore ed uu Ragioniere. I pri­

mi due saranno nominati dal Ministro dei Lavori Pub­

blici ed il Ragioniere sarà nominato a forma del E­

Decreto 4 Settembre 1870, num. 5851. 
Art. 7. 

Il Segretario tiene la corrispondenza e gli ar­

chivi della Commissione secondo le istruzioni che da 
essa gli saranno date. 

Art. 8. 
L'Ingegnere revisore esamina i conti dei forni­

tori, i certificati di acconto agli imprenditori ed i 

rendiconti delle anticipazioni, e vi appone il suo visto. 
Egli disimpegna inoltre quegli altri incarichi spe­

ciali ohe gli possono essere affidati dalla Commis­

sione. 
Art. 9. 

Il Ragioniere ha le attribuzioni affidate ai Ra­

gionieri dei Ministeri dalla Legge di contabilità ge­

nerale 22 aprile 1869, num. 5026. 
Esso tiene la contabilità , verifica la regolarità 

dei documenti contabili, redige i mandati di paga­

mento e di anticipazione, e, muniti del suo visto, li 
sottopone alla Commissione. 

I mandati di pagamento e di anticipazione sono 
poi rilasciati pel Ministro colla firma di uno dei mem­

bri della Commissione, delegato dal Ministro dei la­

vori pubblici, ed inviati alla Corte dei conti che li 
trasmette alla Direzione generale del Tesoro per l'am­

missione o pagamento. 
Art. 10. 

La Commissiono provvede nei limiti cho saran­

no segnati dal Ministero per le anticipazioni occor­

renti pei lavori e provviste ad economia e per il pa­

gamento dogli acconti agli imprenditori. 
Art. 11. 

Le anticipazioni per le mercedi agli operai fa­

ranno ordinate dalla Commissiono a favore di appo­

sito delegato. 
II delegato riceverà dai Direttori dello opero le 

note settimanali degli operai, all'appoggio delle quali 
eseguirà i pagamenti ritirandone quitanza. 

Art. 12. 
Ai Direttori dei lavori saranno fatte anticipazio­

ni per lo spese d' ufficio e di compilazione di pro­

gotti. 
Al Segretario della Commissione saranno fatte 

lo anticipazioni necessarie per provvedere alle spese 
d' ufficio della medesima. 

Art. 13. 
I mandati di pagamento per le provviste in eco­

nomia sono dati sui conti dei fornitori liquidati dai 
Direttori dello opero. 

Gli ordini di pagamento per gli acconti sulle 
opero date in appalto sono pagati in appoggio doi 
certificati rilasciati dai Direttori delle opere ed in 
conformità ai contratti. 

Art. 14. 
La scelta dei locali sarà definitivamente stabili­

ta dal Consiglio doi Ministri, e per quanto riguarda 
la sede del Parlamento, provi gli accordi necessari' 
colle Presidenze del Senato e della Camera doi De­

putati. 
Art. 15. 

I lavori saranno repartiti in sezioni, a ciascuna 
delle quali sarà preposto un Ingegnere od Architetto 
coadiuvato da aiutanti od assistenti. 

Questo personale dipenderà immediatamente dal­

la Commissione. 
Art. 16. 

Gli Ingegneri ed Architetti Direttori si atterran­

no alle prescrizioni, che loro fossero date dalla Com­

missione tanto per i progetti quanto per 1' esecuzio­

ne delle opere, tenuto conto delle notizie offerte dai 
Capi delle Amministrazioni, alle quali i singoli locali 
sono 



Art. 17. 
Per quègU l«g4|néti 6d Architetti che non sono 

al servlMo dui GofeMio, l'indennità mensile che sa­
rà fissità terrà luògo di ogW compenso ohe fosse ac-
conserilitb dalle consuetudini locali. 

Art. 18. 
Sarà formato un capitolato speciale per l'esecu­

zione delie opere, da approvarsi dal Ministero dei 
Lavori Pubblici, previo il voto del Consiglio di Stato. 

Art. 19. 
La pubblicazione degli avvisi d' asta, la tenuta 

degl'incanti e la stipulazione dei contratti saia affi­
data alla Prefettura. 

Art. 20. 
Durante l'esecuzione dei lavori la Commissione 

dovrà conformarsi alle istruzioni del Ministro dei La­
vori pubblici, tenendolo informato del modo con cui 
progrediscono, e dei provvedimenti presi e da pren­
dersi perchè siano compiati prima del termine sta­
bilito dalla legge.-

Art. 21. 
La Commissione, cessato il suo incarico, presen­

terà un rendiconto finale. 
Firenze li 6 febbraio 1871. 

Visto d'ordine di S. M. 
11 Ministro dei Lavori Pubblici 

G. Gadda 
Il Ministro delle" Finanze 

Quintino Sella 
.||i^io''mamlll, ' 

Parte non Officialo 
S. A. E. il Principe di Piemonte accompagnato 

dai Generali Cosenz, Lanzavecchia di Buri, dal Co­
lonnello Morra e dai suoi ufficiali di servizio, ieri mat­
tina alle ore 10, passò in rassegna il 62° Reggimento 
schierato sulla piazza di S. Giovanni in Laterano. 

Passata la rassegna S. A. R. recossi a visitare 
i quartieri occupati dal primo battaglione del 62°. 

Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno: 
La società di beneficenza e dei pompieri della 

colonia italiana in Callao, per mezzo del Regio Inca­
ricato d' affari in Lima, inviò un indirizzo a S. M. 
per la fausta riunione delle provincie romane al Re­
gno d' Italia. 

Atti Ufficiali «lei Regno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 7 contiene: 
1. R. Decretò 8 gennaio, n. 8, che sopprime i 

comuni di Portio e Vezzi (Genova) e gli riunisce in 
uno solo, con la denominazione di Vezzi-Portio, sta­
bilendo la sede municipale nella frazione Campi o 
Ritano del Prete. 

2. R. Decreto 2 gennaio, n. 10, che autorizza 
le frazioni Aicurzio, Carnate, Ronco, Briantino, Sul-
biate Inferiore e Sulbiate Superiore a tenere le pro­
prie rendite patrimoniali, passività e spese sepa­
rate da quelle del rimanente del comune di Berna-
reggio (Milano). 

3. Regio decreto 8 gennaio, n. 20, che fissa gli 
stipendi ed assegni annessi a vari insegnamenti e 
cariche nell' Istituto tecnico di Palermo. 

4 Disposizioni nel personale giudiziario. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
La Camera nella tornata di ieri approvò l'ele­

zione del signor Checchatelli Giuseppe a deputato del 
collegio di Tolentino; e annullò, per ragione d' età, 
1' elezione del sig. Luzzatti Luigi a deputato del col­
legio di Oderzo. 

Quindi approvò, dopo discussione a cui presero 
parte i deputati Peoile, Sineo, Pissavini, Grifflni, Sor­
niani-Moretti, Fiutino Agostino, il relatore Busi e il 
Ministro delle Finanze, un disegno di legge sulla ri­
scossione dell' imposta dei fabbricati nel 1871 e del­
l' imposta prediale nel compartimento Ligure-Piemon­
tese nello stesso anno; e senza discussione i disegni 
di legge: — Proroga de'termini per l'affrancamento 
delle enfiteusi nelle provincie venete e mantovana; — 
Convenzione col municipio di Napoli relativa alle 
pensioni degli impiegati del dazio di oonsurao. 

In appresso continuò la discussione dell'articolo 

r 550 — 
2 dello schema sulle guarentigie per l'indipendenza 
del Pontefice é la libertà Iella Chiesa ; del quale 
trattarono i deputati Villa TdnimaSo, OllVa, Grifflni, 
De Witt, Crisp! e il Ministro di Grazia e Giustizia. 

Infine le vennero àunuuztate due interrogazioni 
dirette al Ministero : una del deputato Macchi intor­
no a violenze commesse dal governo di Tunisi a dan­
no di italiani colà residenti, alla quale il Ministro 
degli Affari Esteri risponderà nella tornata d' oggi: 
l'altra del deputato Corte riguardo all'investimento 
delle navi da guerftt Messina e Volturno, alla quale 
il Ministro della Marina rispose immediatamente con 
spiegazioni e dichiarazioni relative a provvedimenti 
presi. 
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Ieri sera il nostro porlo fu messo in serio a]. 
larffie per* lMnBendlo manifestatosi nel brìckbarw 
Forlunhtù Camilla, capitano Olivari di Qamogli. n 
fuoco fu avvertito alle ore 8 e tosto ha venne dato 
l'avviso alla Capitaneria del Porto pe'suOi pronti soc 
corsi. Il bastimento era ancorato nella principale an­
dana rimpetto alla darsena e colla prora verso la na­
ve CóSmos. Il capitano del Porto, accorso inconta-
nento sul luogo cogli opportuni aiuti, fece rimorchia. 
re da un vapore la Fortunata al largo verso U 
Chiapella, affinchè il fuoco che divampava non si im­
piccasse ai leghi vicini. Il bastimento il quale cu 
in zavorra venne affondato e verso le ore dodici il 
fuoco era domato. La notizia dell'incendio in porto e 
il pericolo che il disastro potesse farsi maggiore at­
trasse sul luogo il prefetto, il contr'ammiraglio, il 
siudaco, il generale di divisione, il questore, un forte 
distaccamento del 4.° reggimento con parecchi uffi­
ciali, uno di marina ed i civici pompieri. Non M 
oonofeoe ancora la causa dell'infortunio. 

— Nella sera stessa il bastimento Luigi, Remi­
lo, carico di marmi, investì leggermente nello uscii" 
dal porto dove fu costretto a ritornare. Esso era di­
retto a Lisbona. 

—Togliamo dal Corriere dell'Umbria il seguente 
avviso ; 

Tanto l'Autorità Municipale , come il Superiore 
dei Monaci Benedettini di questa Città desiderando 
vivamente di poter ricuperare il quadretto involato 
nella Sagrestia della Chiesa del Monistero di San 
Pietro, rappresentante San Giovanni e Gesù, Bam­
bino , quadretto creduto della prima maniera dì Raf­
faello, e del quale tenne già parola questo periodico 
nel Numero 264 del 3 Volgente mese. Rèndono noto 
al Pubblico. Ohe chi ponesse nelle traccio da poter 
con sicurezza rinvenire l'oggetto derubato si avrà una 
regalia dì Uro mille. 

— Leggiamo nell' Italia Militare del 6 i 
Il Ministro della guerra, in seguito agli studi 

fatti da una Commissione speciale per la scelta di 
un nuovo modello di vestiario per gli ufficiali di fan­
teria di linea, sottoponeva i divorsi oapi di esso pre­
scelti al giudizio degli Uffiziali appartenenti alla Bri­
gata Forlì, i quali dovevano esprimere il loro voto 
a schede segrete. 

Il 16 dicembre 1870 ebbe luogo la votazione 
intorno ad un oggetto di vestiario di tre differenti 
modelli, che erano : 

1. Cappotto attuale di officiali di fanteria. 
2. Cappotto con bavero (Mac-Ferlan.) 
3. Mantellina. 
Per verificare la regolarità della votazione ed il 

suo risultato erasi nominata una Commissione com­
posta dei signori luogotenente colonnello Aronni cav. 
Ulisse, maggiore Pruker cav. Luigi, capitano Baretti 
Giovanni, luogotenento Pizzi Angelo e sottotenente 
Emili Antonio. 

La votazione ebbe il seguente risultato: 
Cappotto attuale di officiale di fanteria. Voti N. 0 
Cappotto con bavero ( Mac-Férlan. ) > 27 
Mantellina i 113 

Fu esteso regolare processo verbale e trasmesso 
per via gerarchica al Ministero della guerra. 

Il giorno 28 gennaio 1871, si procedette in si-
mil modo alla votazione segreta intorno alla scelta 
di altri oggetti di vestiario. 

La Commissione incaricata di verificare la Rego­
larità ed il resultato della votazione, era composta 
dei signori luogotenente colonnello Sironi cav. Enri­
co, maggiore Zanzi oav. Guglielmo, capitano Cardi­
nali Liborio, luogotenente Chiverni Amelio e sotto­
tenente Zamboni Leopoldo. 

I votanti orano 158. 
Quanto alla tunica, si ebbero 157 voti in favo­

re della tunica a doppio petto con finte tasche dietro, 
Quanto ai distintivi, si ebbero 74 voti per i 

distintivi sui paramani a punta. 
Quanto alla cravatta'a sciarpa si ebbero voti 

130 per la cravatta color di nero. 
Quanto agli stivali a uosa, 68 voti risposero af­

fermativamente al quesito se in oocasione di marcie 
desiderano gli ufficiali di non usare né lo stivale né 
le uose entro il pantalone. 

Quanto al Cautohouo, 00 voti deliberarono de­
siderarsi per le pioggia U, cautohouo a, mantellina. 

Wwtfàle Italiane 
— Togliamo dal Fanf itila le seguenti notìzio: 
11 marchese Di Ooconito, scudiere di S. M. a 

Torino, è stato incaricato dal Re di accompagnare la 
regina di Spagna fino a Madrid. 

— Il nostro Governo ohe già aveva richiamato 
da Marsiglia la pirooorazzatà Castelfidardti ed aveva 
disposto che da Tolone si recasse a Marsiglia la pi­
rocorvetta Guiscardo, in seguito dei gravi rapporti 
ricevuti dai consoli di Marsiglia o di Tolone ha con­
tromandato le disposizioni prese, confermando ai coj 

mandanti delle due predette navi la loro missione 
di assicurare i numerosi italiani che trovansi a Mar­
siglia ed a Tolone contro ogni pericolo. 

— L'Economato generale presso il Ministero di 
agricoltura, industria e commercib ha già compilato 
il capitolato per l'appalto dell' imballaggio e dei la­
vori di facchinaggio relativi al trasferimento degli 
uffici ministeriali a Roma. 

Il prezzo d'asta per l'imballaggio, trasporto e 
consegna alla ferrovia dei mobili, casse, ec, è fissa­
to a lire 5 il quintale. 

Pel trasporto sulla ferrovia 1' Economato stipu­
lerà un contratto speciale coli'Amministrazione delle 
ferrovie romane. 

— La Commissione permanente di difesa dello 
Stato ha proposto al Ministero della guerra ed al 
Ministero della marina la costruzione di una serie 
di batterie alla imboccatura del porto di Spezia per 
difenderne l'entrata. 

Essendo stato approvato qUel progetto, 11 Mini­
stero della guerra ha istituito alla Spezia un coman­
do locale del Genio, perchè senza indugio venga po­
sto mano ai lavori. 

— Quanto prima verranno aperti gli incanti per 
l'appalto dei lavori nell'arsenale di Venezia stati au­
torizzati, sin dallo scorso anno col progetto di legge-
omnibus. 

— Sotto la direzione del Comitato d'artiglieria 
di Torino debbono esperimontarsi le mitragliatrici 
state oostruite nei nostri arsenali sui modelli dal Co­
mitato stesso approvati. 

— Dal Ministero della marina è stato inviato 
a Londra il capitano di fregata cavaliere Cottrau col-
l'incarico di far acquisto, per le nostre oorazzate, 
delle bussole adoperate a bordo dei legni inglesi e 
di assistere agli esperimenti che si fanno delle piii 
grasse artiglierie Armstrong. 

Il cav. Cottrau dovrà pur anche procurar di co­
noscere quali siano le ultime innovazioni introdotte 
nel naviglio -corazzato inglose e quali si trovino allo 
studio presso 1' ammiragliato. 

— Il giorno 4 corrente, rneutre al campo di San 
Maurizio si facevano delle eSperionzo di artiglieria , 
scoppiò un cannone di acciaio Krupp, del peso di 14 
tonnellate. Esso aveva la carica regolamentare di 20 
chilogrammi di polvere ed un proietto Bozza del pe­
so di 120 chilogrammi. Fortunatamente non è a de­
plorare alcuna vittima. 

— Il Pungolo di Napoli del 6 scrive: 
Ci si annunzia, ohe nell'aprile prossimo saranno 

ripresi i lavori topografici nelle Puglie, ove si ri­
prenderanno puie i lavori geodetici. Così, fra tre an­
ni sarà completata la gran carta delle provinolo me­
ridionali in 174 fogli al 50,000 con curve orizontali 
di dieci in dieci metri, ohe è stata giudicata la più 
bella carta topografica di Europa. 

— La Gazzetta di Genova del 6 .ha quanto 
segue : 
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Gli ufficiali suporìori in numero di 7 delibera­

nno in luogo della mantellina desiderare il pastrano 
corno la oavalleria, ed oltre al mantello desiderare 
di avere uno spencer. 

Il giorno 30 gennaio successivo si ripete la vo­

tazione intorno ai distintivi, e si ebbero 118 voti pei 
distintivi sulla goletta e sui paramani, questi ultimi 
a punta ed i primi consìstenti in Una sola lista di 
argento ricamata alta 8 millimetri. 

Gli ufficiali superiori votarono inoltre a parte se 
desiderano avere un distintivo speciale e complementare 
oltre quello che verrà determinato per la generalità 
degli ufficiali ed all'unanimità votarono affermativa­

mente. 
Il ministro della g'Uerra si atterrà al votò datr) 

dagli nffiziàli della brigata Forlì. 
ii i i un 'i ili i i - i 

Aotizti' JEstere 
Il Fdnfulla ha quanto segue : 
Abbiamo da Bordeaux che la diplomazia inglese 

si adopera molto attivamente a favore della pace, e 
porge consigli in questo senso alla Delegazione go­

vernativa. Dal canto suo il signor Odo Russell agi­

sce a Versailles nello stesso senso. 
— Ci scrivono da Nizza che in quella città ed 

a Marsiglia il movimento elettorale e assai pronun­

ciato. A Nizza i candidati avrebbero il mandato di 
sostenere il partito della pace. 

— Dai frequenti colloqui del signor Favre con 
il conte di BisHiaWK 8 Versailles' si inferisca che si 
discute molto sulle condizioni della fUtilro pace. Sem­

bra che il punto sul quale il conte dì Bismarck si 
mostra irremovibile più che su qualunque altro sia 
il possosso di Metz. 

— Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 
Sino alla sera del 2 corr., circa 30,000 uomini, 

180 cannoni, una massa di carri d'armati e circa 
4000 cavalli erano entrati sul territorio svizzero. Se­

dendo le ultime notizie dai confini, Manteuffel colle 
sue truppe è siili' estremo confine. I Francesi dap­

prima non volevano deporre le armi, ma poscia il 
tutto procedette con ordine. Neuchatel ribocca di fug­

giaschi venuti da Morteau per Lòde. Da Verriferes 
arrivano numerosi trasporti di truppe. 

Il generale Herzog ha trasferito il suo quartier 
generale da Delemont a Neuchatel. 

Il 1" febbraio partiva da Berna per Neuchatel 
un treno che portava 200,000 razioni di pane ed 
altre provviste per l'armata francese entrata nella 
Svizzera. 

A Ginevra si aspettavano per la sera del 31 gen­

naio 800 feriti e malati francesi provenienti da Pon­

tarlior e diretti a Lione. Vi erano arrivati 60 feriti 
tedeschi che ripartirono per Waldshut. 

Un dispaccio da Neuchatel annuncia l'arrivo in 
quella città di altri 600 feriti. 

— La stessa Gazzetta ha da Berna 3 : 
« Non si hanno ancora dati precisi sulla quan­

tità delle truppe dell'armata francese tì6ll'Est «he 
entrano nella Svizzera. Un intendente in capo fran­

cese le stima di 50,000 uomini. 
« Il Consiglio federale dimanda a( governo di 

Francia oggetti dì vestiario per 45,000 Francesi ohe 
hanno passato il confine » 

— Secondo una corrispondenza di Vienna, 1'ex­

ìmperatore Napoleone avrebbe intenzione di stabilirsi 
nella capitale dell'impero austro­ungarico, prtiohò ò in 
trattative per la compra della villa Mettermeli e del 
castello Schòeuau presso Leobersdorf. 

—Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele­
grammi : 

Berlino 3. — Garibaldi pretende d' esser oom­

p'veso nell' armistizio. 
Le truppe tedesche occuparono 25 fotti e ai 

avanzarono fin presso alla cinta della città. La Lan­

dwehr della Guaidia sta presso Nanterre e nel bo­

sco di Boulogne. Il Castello di Meudon venne incen­

diato in modo inesplicabile. 
Versailles 4. — La rottura fra Parigi e Bor­

deaux è completa. 
Bordeaux 3. — Ieri giunsero da Nuova Torek 

tre piroscafi con numerosi materiali da guerra. 
Bordeaux 4. — L' agitazione cresce. La Ditta­

tura di Gambetta fu soprannominata la Dittatura 
delle illusioni. 

Bruxelles 3. — Ci fronte alle assicurazioni fat­

te a suo tempo dal ministro Ollivier che la candi­

datura del Principe Hòhflnzollern al tfdno di spagna 
sia giunta pw sorpresa nel 1870, 1' fadepertdaneè 
è in grado oggi di comunicare dal documenti segreti 
rinvenuti alle TfiilleriB Una Ietterà di Dfrjtìfh de 
Lhtiys difetta all' imperatore il li novembre 1869 
dalla quale emerge che già a qvlfll tèmpo egli trat* 
tava della Candidatura del Principe Hohenzdllern. 

Londra 2. — Il Horning Post annunoia ih se­

guito ad una corrispondenza da Vienna t che non è 
possibile una valevole modificazione del trattato di 
Parigi del 1SB6, se la Francia non e rappresentata 
alle conferenze. 

Londra 3. — Odo Russel telegrafa da Versail­

les che vennero aperti 1 porti di Dieppe , Havre, 
nonché la via per Lilla, Viaggiatori giunti a Bru­

xelles, che lasciarono Parigi mercoledì, narrano che 
colà regna perfetta tranquillità. Orandi difficoltà vi 
sono per 1' approvvigionamento. 23,000 persone chie­

sero di abbandonare la città. La rendita 50 25. 
Berlino 4. ■— Si ha da Versailles correr voce 

che Giulio favre abbia intenzione dì recarsi à Bor­

deaux 
Le condizioni della paèe furono modificate come 

segue : Cessione territoriale dell' Alsazia secondo l'ul­

timo regolamento dei confini fatto dai Tedeschi, nel 
quale sono comprese anche partì della Lorena tede­

sca, come pure Metz e Belfort; un indeUhizzo di 
guerra di due miliardi di talleri prussiani (*). 

Il conte Bismarck* in una Nota circolare alle 
Potenze dichiara che le convenzioni di pace colla 
Francia non oltrepasseranno la cerehia di quegli og­

getti territoriali dei quali la Francia e rispettivamen­

te la Germania, non siano assolutamente ed esclusi­

vamente autorizzate a disporte. 
In caso che si continui la guerra, s'intende 

d'imporre una contribuzione di 200 milioni per cia­

scuna anche a Lione e Bordeaux. 
L'Imperatore di Russia si è congratulato col 

Ee di Prussia per l'accettazione della Corona impe­

riale ed espresse il desiderio che nelle condizioni di 
pace si proceda e"on mitezza. 

Annunziano dà Parigi che Giulio Favre diede 
una ripulsa al desiderio espresso da Giulio Sirnon 
perchè fossétti siediti à Bordeaux anche Picard e 
Fegy, a motivo che in tal caso il Governo di Pari­

gi potrebb' essere paralizzato dulia maggioranza a 
Bordeaux. 

(*) Calcolando il talleri prussiano a fraiichi 3, 75, 
si tratterebbe adunque di ^ miliardi e mezzo di franchi. 

Berlino 4. — (Sessione della Càmera del de­

putali. ) —• Il ministro 
terpellanza di Windthorsk 
di guerra, in riguardo 
Parlamento, dicendo che 
siano nulla può decìdere 
stato di guerra. Quel Giverno 
avviso della Camera, ebe 

Sunlenburg rispende all' in> 
sull'abolizione dello stato 

ielle prossime elezioni al 
il Govèrno dello Stato prus­

sulla continuazione dello 
però dello stesso 

in nessun modo abbia ad 
essere pregiudicata la libertà elettorale e può quindi 
promettere che alcun pregiudizio non le avverrà. Del 
resto la discussione in proposito dev'essere già giun­

ta a cognizione del quarlier generale ed égli è con­

vinto che vi si avrà il debito riguardo. 
Berlino 4. — Secondo notizie da Versailles , 

Giulio Favre si reca ogni giorno da Parigi a Versail­

les , e vi ha conferenze di piti ore con Bismarck. 
Giorni fa, i soldati franoesi, staooando dalla riva il 
battello presso Sévres, lo obbligarono a ritornare a 
Parigi a piedi. 

Martedì vi furono sommòsse i Parigi. Tdr­

me armate volevano recarsi al forto di Vinoen­

nea per liberare Fiourens ed altri detoniti. La linea 
e la Guardia nazionale fecero fuoco e dispersero i 
tumultuanti. A Parigi liavvi una terribile mancanza 
di pane. Tutti i mulini dei dintorni lavorano per 
procurare farine a Parigi. 

Dai giornali parigini e stabilito che nella batta­

glia del 19 la torro dell'acquedotto di Marly, dalla 
quale l'Imperatore Guglielmo osservava la battaglia, 
era la meta dell' artiglieria francese. 

Prigionieri giunti a Versailìes dipingono come 
insopportabili le condizioni negli ultimi tempi i Pa­

rigi. Dal 20 gennaio non si poteva ave* «She poco 
pane; ma carne, non lume, m» legna. Nella Lorena 

e nell'Alsazia vi sono già in esercìzio 146 affiti 
postali tedeschi. 

konaóo 2. — Neil' illuminazione fatti Ieri, men­

tre nella Resindsnsstrasse vi era una éalcl grandis­

sima, risuonarono le grida dì fuocol àiìttòì Molle 
persone caddero , è la folla le ca la to tisi fuggire. 
Sono certo avvenute molte disgrazie. ( Qlbèstl Sono 
gli accidenti nelle strade, di dui paHa II dispac­

cio della Stefani, dà Monaco, pubblicato M Cor­

riere di ieri.) 
Lillà 4. — Il contegno assunto da Gambétta 

rende probabile che nelle elezióni per l'Assemblea 
costituènte trionfi la lista del òàhdldàtì ofiè&rilstl sul­

la quale figurano Thiers, Giulio Bftaie (?) e Itolo* 
Bernard. 

Btuxelli>s 4. — L' Eloilè bél§è pubblica tiri ma­

nifesto del duca di Aumàle àgli elettóri frantesi, nel 
quale didé di'égli accetterà la candidatura, è che 
riconosce il diritto della Costituente a decidere della 
pace o della gtìèrra. Per ciò Che Concernè' la futura 
forTna di Governo, égli espone bensì i rantaggi di 
fina Moharèhlri costituzionale e paragdhd la Francia 
quale fu lasciata da Luigi Napoleone còlla Francia 
so t̂ò Luigi Filippo, ma aggiunge Ch'egli don intra­

prenderà nulla òontro la Repubblica e là riconóscerà 
qualora la Francia liberamente la costituiàéa ; égli vi 
farà adesione e la servirà fedelmente. 

Berna 2. — I prussiani approfittano1 dèli' armi­

stizio per fare enormi trasporti verso Belfbrt. Le lo­

ro truppe attraversano 1' Alsazia/ e Belfort ò conti­

nuamente bombardata. 
L'esercito e entrato per tre parti in Svizzera. 
I prussiani tirano contro le masse dei soldati 

sebbene la convenzione tra Clinchant e Herzog sia 
stata comunicata a Manteuffel. Lo spettacolo è orri­

bile. 
Pontarlier è pieno di morti ; l'indignazione è ge­

nerale in Svizzera ; anche il Bimd protesta contro 
queste barbarie e dice che le simpatie francesi si 
aumenteranno. 

Anche oggi, al primo treno che giunse da Ber­

na, e' era un grande ingombro. 
Alla frontiera il Consiglio federale ha preso tut­

te le misure per l'internamento e la nutrizione dei 
Francesi ohe soffrono la fame e il freddò. Il festo 
dell'artiglieria passa Travers; i Prussiani che li in­

seguono, mitragliano gli artiglieri. 
84,§O0 uomini sono ripartiti nei Cantoni, pro­

porzionatamente alla popolazione. 
Berna 4. ote 12 36, arrivalo alle 3 40. —Le 

truppe francesi sino ad oggi entrate a Verrières sono 
oirca 50,000 uomini, a St. Croix e Vallorbe 16,000. 
In Neuohatel sono pio. di 2000 feriti e gelati ne'pie­

di. Ieri è ier l'altro v'ebbero ancora continui com­

battimenti. 
Londra 4. — Il Times ha da Berlino in data 

del 3: Le Potenze hanno dichiarato di voler prestare 
il loro appoggio al Principe della tlumenia nella mo­
dificazione della Costituzione del Principato. Il conte 
Beust fa di tutto per indurre il Principe a rimane­
re, giacché la stìa abdicazione può provocare com­
plicazioni. 

Costantinopoli 1. — Secondo voci da non ri­
fiutarsi assolutamente da parte della Serbia si pro­
movrebbe una discussione pacifica sull' eventuale 
riunione della Bosnia colla Serbia. 

Dispnee! 'Telegrafici 
(Agenzia StefdniJ 

Chiusura della Borsa di Firenze 
8 Febbraro 

Rendita italiana 57 èSl — — 
Napoleoni d'oro 21 0Ì2 
Londra 26 26 
Marsiglia — — 
Prestito nazionale 82 66 — — 
Obbl. Tabacchi . . • . . 467 — 
Azioni Tabacchi 679 — —­ — 
Banca nazionale 8340 — 
Azioni meridionali ^ § 1 ^ 
Buoni meridionali . . . . . 177 50 
Obbligazioni meridionali . . . 488 75 
Obbl. Eccles 79 IO 

FIRENZE 7. — Camera dei deputali — Vi­
Sèonti Venosta risponde a Macchi èli e sollecitava 
provvedimenti riguardo a Tunisi; dfò"6 ohe dopo di 
avere approvato la condotta del Console italiano obi»­



se al Governo di Tunisi guarentigie per 1' avvenire 
contro la rinnovazione di simili inconvenienti. 

Il Governo persisterà nelle sue giuste e mode­

rate domande. 
Si riprende la discussione sulle garanzie. 
Pisanelli propone di passare all' ordine del gior­

no sulle varie proposte di emendamenti. 
Mancini opponesi. 
Raeli ribatte i ragionamenti di Mancini. 
Si fa la votazione nominale sulla proposta di 

Pisanelli ed e vinta da 186 voti contro 126. 
L'Art. 2° è approvato. 
BORDEAUX 7. — Con decreto del governo del­

la difesa nazionale in data del 6' Arago fu nominato 
Ministro dell' interno. 

Con altro decreto il Ministro dell' interno fu 
nominato Ministro della guerra per interim. 

BORDEAUX 6. — Dietro invito fatto dai mem­

bri del governo giunti da Parigi, il direttore gene­

rale dei telegrafi trasmise a tutti i prefetti un de­

creto in data di Bordeaux 6 febbraio il quale annul­

la il decreto del 2 gennaio che colpisce di ineleggi­

bilità diverse categorie dì cittadini. 
Secondo il decreto del governo di Parigi queste 

restrizioni sono incompatibili col principio di libertà 
del suffragio universale, quindi i decreti del 29gen­

naio sono mantenuti nella loro integrità. 
VIENNA 7. — Mobiliare 250; Lombarde 185 

50 ; Austriache 378 ; Banca Nazionale 721 ; Napo­

— 552 — 
leoni d' oro 9 94 ; Cambio su Londra — ; Rendita 
Austriaca 67 80. 

MARSIGLIA 7. — Rendita francese contanti 
52 25 ; Italiana 55 50; Prestito nazionale 425 
Ottomane 290; Romane 133; Egiziane 400. 

BERLINO 7. — Austriache 206 — ; tombar­

de 100 — ; Mobiliare 136 7j8 ; Rendita italiana 
64 7i8; Tabacchi 88 3t4 

VIENNA 8. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
una lettera dell'imperatore al Ministro di giustizia 
con la quale accorda amnistia a tutti i delitti poli­

tici e di stampa. 
LONDRA 7.— Consolidato inglese 921[16; Rendi­

ta italiana 54 5[8; Lombarde 16 lil6; Turco 39 1[4; 
Ex coupon 89. 

LONDRA 8. — Il Times dice che tanto l'Ira­' 
pero come la Repubblica secondo la vedute di Gam­

betta divennero impossibili. 
La migliore soluzione sarebbe una Repubblica 

sotto una presidenza annuale. 
MONACO 8. — Le communicazioni ferroviarie 

fra Vienna e Parigi per la via di Salzburg furono 
ristabilite. 

BORDEAUX 7. — Una circolare di Arago ai 
Prefetti dice : Voi sapete che le persone appartenenti 
alle famiglie che regnarono in Francia sono ineleg­

gibili secondo la legge del IO aprile 1832 e 9 Giu­

gno 1848. 

Un decreto del 7 febbraio 1871 estendo tali di­

sposizioni alla famìglia Bonaparte. 
Fate che queste leggi e decreti siano rigorosa­

mente osservate. 
Questa circolare è firmata da Arago e Barckau­

sen prefetto della gironda. 
Una nota del Prefetto Barckausen soggiunge : 

di tutte le incompatibilità creato dal Decreto del 31 
Gennaio questa soltanto sarà mantenuta. 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

Le luttuose passate vicende essendo state d'im­

pedimento alla pubblicazione del fascicolo di Gennaio 
del Giornale Archivio di Medicina, Chirurgia ed 
Igiene, entro il corrènte mese usciranno i due fasci­

coli riuniti. 

Roma lì 8 Febraro 1871. , . 

L' amministrazione 

SOOIETÀ m ACCOMANDITA DI NAVIGAZIONE 

Egbert Welby P.» F." L. C.< 

I Sigg. Azionisti sono convocati in Assemblea 
generale straordinaria pel giorno 25 corrente alle ore 
6 pom. nell' Ufficio della Società Piazza di Monte 
Citorio N. 8, 2" piano. 

La Gerenza 
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Telocità in miglia 

OSSERVAZIONI DIVERSE 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Eccmo Triti, di Cimili, di Roma 
Ad ist. del aig. Gio. Qoadran , neg. 

doni, via del Pellegrino n. 89 rapp. dal 
sott. Prue. 

E stato cit. por affissione oil inserzio­
ne in gazzetta, atteso l'ine, doni. Frano. 
Morelli per sentirsi condannare >olid. a 
Gio. Fabrizi o Police Giusti al pagani, di 
1/. 2070. 90, importo pagherò per altret­
tanti e spese ai protesto : rilasc. 1' ord. 
esecut. reale o personale, o condanna alle 
spese anche cstr. 

Affissa copia li 8 febb. 1871. 
Pietro Fiocchi curs. aio­ di Roma. 
Ferdinando Dott. De­Felice proc, 

Ad istanza del sig. Giuseppe Godo 
iluin. in piazza Famoso n. 51 rappr. dal 
Proc. Antonio Ftibj. 

Contro il sig. Giuseppe Zacolotti d'in­
cognito domicilio. 

In forza di sentenza emanata dal Giu­
sdicente si'.;'. Avv. Ludovico Pizzi del gior­
ni) 23 ilecembre 1870 si e proceduto al­
l'esecuzione del sud. Zacoletti dalla bot­
tega in via degli UHici del Vicario n. 3 
e per L. 129. 42 spese si ó proceduto al­
la i socuziono sopra gli oggetti ivi rinve­
nuti 1 sciando a disposizione del med. quei 
noessari alla sua professione come me­
glio risulta dall'atto redatto dal sott, 6 
e 7 fobbmro 1871, che ec. 

Ruma li 8 febbraro 1871. 
Ailis.­ii copia alla porta dell'uditorio 

del Trib. civ. e crini, in Monta Citorio a 
l'orma di logge. 

Pietro Fiocchi oun ciò. di Roma. 

Ad istanza dogli Beerai signori Conti 
l'ìiusoppo, o Pier Luigi Negroni, Chiara 
de' Ooliti Nogroni maritata con il cav. 
(ìiusoppo Palombi, Duchessa d.» Anna Bra­
serà nata Ciirtilepri, o Contossa Paolina 
Mannelli quali coeredi intestati della eh, 
me. Duca D. Giuseppe Oaffarolli morto in 
Komu il giorno 31 gonnaro pp si proce­
derà alla compilazione del logale ed ostra­
guidizi.ilo inventario de'beni ereditari del 
mod. defoiito, il quale avrà principio col 
ministero doi sott. Notaro il giorno di lu­
nedi 13 corronto alle oro 9 antim. nell'ul­
timo di lui domicilio in via Montonine 
n. 25 palazzo Datti primo piano por quin­
di proseguirsi a forma di logge. 

&i deduce a pubblica notizia por ogni 
effetto di ragione e di logge. In fedo oc. 

fiorati 8 febbraro 1871. 
Curzio Franchi Not. di Coli. 

VÉNDITA GIUDIZIARIA 

In forza di sontenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma Primo Turno il giorno 19 
Febraro 1868 ad istanza del sig. Avv. Zac­
caria Frezza, Giuseppe Frezza o Giovanni 
Felice Frezza possul. domtl il primo in 
Roma piazza Mariana ri. 24 e gli altri in 
Civita Lavinia rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno undici Marzo 1871 alle 
ore 11 ant. nell'officio della Depositeria 
Urbana nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà per publico incanto alla vendi­
ta giudiziale a favore del maggiore offe­
rente dei qui appresso descritti fondi po­
sti nel territorio di Nomi stimati dal Pe­
rito Agronomo sig. Alessandro Gualdi con 
tutti i loro annessi, connessi, ec. 

1. Appezzamento macchioso ceduo di 
castagno con il getto di anni 15 situato 
nel territorio di Semi in prossimità del 
Paese voc. S. Rocco e Madon nella traver­
sato dalla strada nuova di Nemi, condii, 
con i Padri Zoccolanti, con l'Eccma Casa 
Braschi oggi Orsini, la strada nuova sal­
vi ec. di tav. 11, 50 pari a quarto due 
scorzo uno e quartucci tre. 

2. Appezzamento in tutto come sopra 
con il medesimo getto vocab. Montalto o 
Rondanina, conf. cogli credi di Angelo 
Ricci por duo lati il Castagneto Rospi­
gliosi e la strada Vecchia di Nemi di tav. 
5 o cent. 80 ossia quarta una e scorso uno. 

3. Altro appezzamento in tutto come 
sopra ma con il gotto di unni 12, in voc. 
sopra i magazzini o Zonna coni', con Da­
miano Marianecci il seminativo e vigilato 
Pescotelli, D. Francesco Pesoli e Dionisio 
Pozzi salvi ec. di tav. 16,77 pari a qnar­
3 scorsi due e quartucci due. 

4. Altro appezzamento macchioso co­
me sopra con il gotto di anni 15, vocab. 
Frate Alessio, conf. la macchia di Speno 
di Gonzano, Arciproto Salitati, orodi di 
Bernardi Niccola, il vicolo Perino salvi 
ecc. di tav. 25, 08 pari a nibbio 1, quar­
ta 1, uno scorso e quartucci 2, 3j4. I su­
doscritti 4 appezzamenti dal Porito sig. 
tìaaldi sono stati stimati complessiva­
mente nella somma di L. 3327 e cent. 18. 

5. Appezzamento macchioso ceduo di 
castagno con il gotto di anni 18, vocab. 
Bellona in prossimità doi lago, conf. Coc­
chi Angelo, Comune di Nomi Erodi Gior­
gi o lo stradello di Perino di tav. 6 e 
cent. 84 pari a quarta 1, scorso 1 e quar­
tucci 3 1x4 stimato L. 598. 50. 

6. Appezzamento macchioso ceduo di 
castagno con il getto di anni 18 voca­
bolo Parino confina por duo lati il vi­
colo o stradello di Perino, il vicolo l iei­
nota e l'altro vicolo a stradello dei Maci­

nanti, di tav. 12, 32 pari a quart" 2 scor­
gi 2 e quartucci 2 lr2 stimato D. 924. 

7. Appezzamento corno sopra macchio­
so ceduo castagno con il getto di anni 18 
ed in parte largo seminativo e sassoso 
voc. Monte Canino e vicolo Grotticolli in 
prossimità del paese, confina la strada 
Portella per due lati eredi di Luigi Fie­
nile, Dionisio Pezzi o vicolo o stradello 
dei Grotticolli salvi ec. di tav. 19, 77 pa­
ri a rubbio l , scorso 1 e lr2 quartuccio 
stimato Lire 1482. 75. 

8. Finalmente altro Appezzamento 
macchioso ceduo castagno con il gotto di 
anni 12 in prossimità del sudescricto voc. 
Grotticolli, confln. con Celestino Cavator­
ra, Principe Orsini una volta Braschi, 
Pietro Mazzoni e stradollo dei Grotticolli 
salvi oc. di tav. 15, 64 pari a quarte 3, 
scorso 1 o qi.arl. e, i 2, stimatoli. 1133.90, 

Estimo totale doi sudescritti fondi 
Lire 7466. 33. 

Nolla Cancelleria del snllod. primo 
Turno sotto il giorno 3 Decembre 1870 
al fase. 727 dell' anno 1867 trovasi pro­
dotto il Capitolato, gli estratti autontici 
dei Registri ipotecar] e doi Censo, non­
ché è stato ripetuto il rapporto doi Po­

rito Agronomo sig. Alessandro Gualdi 
prodotto il giorno primo Agosto 1870. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper­
to l'incanto sarà quollo superiormente o­
nunciato in ciascuno doi sudescritti fon­
di valore attribuitogli dal Perito sud. sig. 
Gualdi a forma in tutto e por tutto doi 
suo rapporto come sopra prodotto. 

Antonio Guerra proc. 
Carlo Danesi curs. dei Trib. di 

Roma. 

AVVISI DIVERSI 

CONDOMINIO 
DEL 

MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 

Sono avvertiti i signori Condomini od 
i signori Esattori, essersi aperto il paga­
mento nel publico Banco di S. Spirito del 
primo Riparto di rendita del correnti an­
no a tutto il giorno 18 gennaro ; o nel 
medesimo tempo ad eseguire la rinnova­
zione dolio nroctire che portassero data 
più antica del decennio. 

CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 

Del di 8 Febbraio 1871 

Genova, . 
Napoli . . 
Livorno. . 
Firenze. , 
Venezia. . 
Milano . . 
ancona. . 
Bologna . , 
P&rijji . . , 
Marsiglia, , 
Lione . . . , 
Augusta , , 
Vienna . 
Trieste , . 
Londra. , , 

i 99 70 

26 28 

99 20 

20 18 

V A.X­, O K I 

Rendita I ta l iana 5 0[O . . . 1 gemi. 71 
Consolid. Rorn. 5 0[0 . . . . 1 gemi, 71 
Imprest. Nazion 1 ott. 70 
Obblig. Beni Eccles. 5 0|0. 
Certificati sul Tesoro 5 OJO. 
Banca Nazion. Ital 1 gemi. 70 
Banca Romana 1 gemi. 71 
Azioni Tabacchi 1 lug. 70 
Obblig. dette 6 0|0 » 
Strad. Fer r . R o m 1 ott. 70 
Obblig. dette 1 lug. 70 
Strade F e r r . Meriti 

Buoni Merid. 6 0|0 (oro). . 
Società R o m a n a delie Mi­

niere di l'erro 1 magg, 70 
Società Anglo Romana por 

V i l luminazione a Gas. . 1 gemi. 70 
Gas di Civita Vecchia . . . 
Pio Ostiense 
Certittcati Emissione I860 

1864 1 ott. 70 

Godimento 
Valori 
nomi­
nale 

S)7 50 
1000 _ 
1075 — 
500 _ 
300 _ 
500 — 
500 _ 
500 — 
500 — 

537 50 

500 — 
500 — 
430 — 

57 
58 
82 
80 

475 — 

1095 ~ 
«85 — 
470 — 

70 — 
136 — 

534 — 
510 — 
100 — 

. 57 60 

OSSERVAZIONI 

pronti fatti del 5 0|0 

EOMA •— liEGuTiPoaium 


